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was m  jìì

Dal 2009 sono in vigore standard individuali per gli utenti BT e 

M I (estesa dal 2012 anche ai produttori in BF e MI] sulla durata 

massima delle interruzioni, indipendentemente dalie cause che le 

hanno provocate (Tav. 2.76).

La tavola 2.77 illustra gli indennizzi automatici che le imprese 

distributrici hanno erogato agli utenti BT e MT nel corso del 2012 

per il superamento di tali standard: oltre 90 milioni di euro a circa

500.000 utenti 8T (poco più di 180 € per utenti? BT) e oltre 2 ffSfcni 

di euro a poco più di 2.000 utenti MT (poco più di 1.000 € per 

utente MT).

L'indennizzo agli utenti è dovuto in massima parte alle interruzioni 

eccezionali avvenute nel mese di febbraio ed è pertanto a carico del 

Fondo eventi eccezionali, finanziato dalle imprese di distribuzione c 

di trasmissione e dagli utenti in BT e MT, presso la CCSE. In misura 

minore Tìndennfezo è dovuto a interruzioni di responsabilità delie 

imprese distributrici (Tav. 2.78).

TAV. 2.76
Standard in vigore sulla durata 

massima delle internai-:^ 

per clienii in bassa e media 

tensione
Otc

Comuni con più di 50.000 abitanti

Comuni con numero di ab'tami compreso tra 

5.000 r  50.000

Comuni con meno di 5.000 abitanti

interruzioni con preavviso

Tutti i «radi ó concentrazione 

tonte; AEfÌS.

MllHfcRRIKMik
SlAWDABQ PER CUBfTt B f : 5IANQÀ№ PER CUIKTI MT

i l
Interruzioni senza preavviso

TAV. 2.77
Indennizzi automalici erogati 

ai clienti in bassa e media 

tensione per il superamento 

degli standard sulla durata 

massima delle interruzioni 
riunire $ ctter̂ « KS€

GOWK) Di 

c o N C tif iB w m t.

CUEfflVBF t ó t ó - f f f i f l i .  . nittm -M T a 

IN O W N U M  ! -,

Alta ts.ss? 4.0 784 O.J

Media 248-978 47,9 1.307

Bai,ss 204:229 38.6 GS3 0.9

TOTAtf 501.769 90,S 2.244 2.4 _

Fonte: AEEG,

TAV. 2.78
Indennizzi automatici erogati e 

ammontare versate al Fondo 

eventi eccezionali dalle imprese 

distribuitici
M€

A.NfO INDENNIZZI A d ir um m  
Pin SUPERAMENTO DELIA 

: PÌIHATA MASSsMÀ;b£tÌE
iWifcftmiaoN*

AMMON! ARE 
RICHIESTO AL FONDO 

: EVEKIt £dCEZ№NAtt;:

OuCffAFAfiiff 
J A C A O T  

D a i f  IMPRESE 
DOTiEUTRia

AMMONTARE VERSATO 
a i fOMDG :

2009 4,2 3,5 0,7 4.0

2010 15.5 13,2 2.3 3.5

2011 21.6 18,4 3.2 4.3

3012 92,9 88.5 4.4 5,6

2010 15,5 13,2 2.3 3,5

2011 21,6 13,4 3r2 4,3

2012. 92,9 8B,5 4,4 5,5

Fonte: AEEG.
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Qualità 
commerciale dei servizi 
di distribuzione e misura 
dell'energia elettrica

Scopo delia regolazione della qualità commerciale dei servizi di 

distribuzione e misura è quello di definire standard nazionali mìnimi 

e obbligatori per le prestazioni richieste dai clienti (allacciamenti, 

attivazioni, disattivazioni, preventivi, veri Пеле tecniche, risposta a 

reclami per l'attività di distribuzione e misura eco). Gli standard di 

qualità commerciale, applicabili a tutti i distributori, esprimono i 

tempi massimi per l'effettuazione delle prestazioni e sono tesi alla 

tutela dei clienti e a! miglioramento complessivo del sistema.

Sin dain luglio 2000, le prestazioni sono assoggettate agli 

standard specìfici e generali definiti dai!’Autorità, che sono stati 

aggiornati nel 2004, nel 2007 e nel 2011 in occasione della revisione 

quadriennale delia disciplina.

Il cliente che richiede una prestazione soggetta a standard specifico 

viene informato, datl'impreso che eroga il servizio, del tempo 

massimo e dell'indennizzo automatico previsti in caso di mancato 

rispetto dello standard. Almeno una volta all'anno, tutti i clienti del 

servizio di maggior tutela devono ricevere dall'esercente, attraverso 

la fattura commerciale, le informazioni sugli standard di qualità 

garantiti e sui risultati effettivamente raggiunti dal distributore nel 

corso dell'anno precedente

le imprese comunicano annualmente atl'Autorita i tempi medi reali 

di effettuazione delle prestazioni dichiarati dalle imprese, i parametri

di controllo degli standard (percentuale di casi fuori standard, per 

cause Imputabili alla stessa impresa esercente al netto di cause di 

forza maggiore о di responsabilità di terzi), il numero di indennizzi 

automatici pagati ai clienti nel corso deiranno e l'ammontare degli 

importi.

Gli indennizzi automatici, riconosciuti ai dienti in caso di 

mancato rispetto degli standard specifici di qualità per cause 

imputabili agli esercenti (escluse le cause dovute a forza maggiore

0 a responsabilità di terzi о al cliente stesso), in vigore sin dal 

secondo semestre del 2000, hanno registrato nel complesso una 

progressiva crescita fino al 2007. per poi iniziare a decrescere 

negli anni successivi (Tav. 2.79). Nell'anno 2012 si riscontra una 

leggera diminuzione del numero dei casi di mancato rispetto 

degli standard soggetti a rimborso automatico e del numero di 

indennizzi' pagati rispetto all'anno 20’ 1, mentre si verifica un 

leggero aumento dell'ammontare degli indennizzi effettivamente 

erogati ai clienti, che si è attestato a poco più di un milione di euro, 

in particolare per l'aumento degli importi unitari degli indennizzi 

automatici deliberato daH'Autorità nel 2011, con decorrenza 2012.

1 dati osservati indicano comunque una buona performance delle 

imprese che riescono a rispondere alle esigenze del cliente finale 

con tempestività.
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TAV. 2.79

Numero <Jì rimborsi pagati per 

mancato rispetto degli standard 

di qualità commerciale negli 

anni 1997-2012
Fncì Disintaso ne <• 'Tprese fitStrfclw

«¡oc sai più t ì  5.000 efesi BraSf, 

tìa f l ¿ugio 2000; M€

ANNO : CAS? Di MANCAÏ0 
m m o  STANDARD 

■ SOGOTIi A RIMBORSO

RIMBORSI
m  d ivam ente

PASAfl N & i*A F «

m m m m
m a i d

tÆÜ&NNO

Carta d ise rv iz i : ■ : ■ . . :

1997 6099 2 i 0.001

1938 4.Î6? 54 O.Oü?

1999 8.418 22 0.001

g e la z io n e  fleJia qua liti commeiàsle :<$ jjg % ¿ ¡g jj

2000 Ì li sciwstrcl 7.902 4./7J 0.22

2001 25650 12.437 0,82

2002 61.88» 52.229 3.1»

2d03 67.344 79.072 4,21

2004 57.424 48.305 3 ,* l

2005 64.696 (53,822 4 43

2006 73.868 73.714 4.07

200? 73.903 ?G.7t2 4,25

2008 30.359 28.873 2,36

2009 28.693 25.687 1.74

2010 14.499 13.005 1.00

2011 15.351 14.989 1.22

2012 Î 5.168 14.633 1.29

fom t. I latoraìtoiK AtEG su dicWsra/ionr degli estrem i

Esaminando le singole prestazioni disciplinate dalla qualità 

commerciale (FIG, 2.35), si osserva che la percentuale più alta dei casi 

di mancato rispetto degli standard specifici registrata nell'anno 2012 

è attribuibile alle verifiche del gruppo di misura; tale percentuale 

risulta essere intorno al 2% del complesso di tali prestazioni, e in 

peggioramento rispetto al 2011. La preventivazinne per l’esecuzione 

di lavori sulla rete BT. la verifica della tensione e il ripristino della 

tornitura a seguito del guasto del gruppo di misura mostrano 

percentuali di mancato rispetto in diminuzione a confronto dell'anno

precedente, mentre risultano praticamente invariate le percentuali tfi 

mancato rispetto per tutte le altre prestazioni.

Per alcune presta/ioni (richieste di esecuzione di lavori complessi, 

risposte motivatea reclami scritti oa richieste di informazioni scritte 

per ¡’attività di distribuzione e misura) non sono previsti standard 

specifici associati a indennizzi automatici. Per queste prestrizioni 

sono fissati standard generali di qualità che permettono di 

monitorare l’andamento della qualità commerciale e di individuare 

tempestivamente eventuali profili di criticità.
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Rjpi'idny della fcwnrfiifj in srçuii :i < çimMO tifi gruppo n

Fascia dì puntualità per appoggienti posticipati roti M« fin t i 

VenUcs tensióne 

Vpfiftra giuppo ri' 

Siautvai'oof pei mo<os>tS 

Di»niva{io'tt d<rlla lotnnuia 

Ati ìvom w  della fo'rviixa 

isct»«itmc di lavoii empiici 

Prevent*» per e5*cuiione <tt tavoli sulla icic I

0.0«* OJte

*3012 »2011

2.0‘S

F1G. 2.35__________
Percentuale di rrcncato 

rispetto degü standard specifici 

di qualità commerciale per 

gli utenti in bassa tensione 

domestici e non domestici- : 
E“3ì: sirïwaemse • •«■•inerito* 
■Xc ompiùci 5 <.'• •• ; ~b- :

Fonte: Elaborazior.r A££G su dichisrjjicni deqìi tseittn lL

Ruposia a reclami o  rirhìrvie scritte per l’an mis di w j  

disposta a reclami 0 nett'iMC seiitlr prr F'ailivfla rii distfttwttionr 

ÉiCCWOiiC di tavoli romploji 

Vilifico irnvont 

Vrufica gruppo di mtsu'D

Au nazione detta foin«i«a 

Escv.uz.one di lavoii semp&cì 

Prevenivi pei esecuzione u» lavo^ sull:» »eieBÎ

1 30 ’

30

im a m  |8.52

f o j»

) № . . v

r vn a m  ib '
W Ê Ê B U 2

W Ê Ê fW mi 2Q

30

'
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1

FIG. 2.36
Standard di qualità 

commerciale e tempi medi 

effettivi per i clienti ir bassa 

tensione domestici e non 

domestici nel 2012
Enei DisUiiiii. ; •! : «mote rìolnrtie 

locali .-.on più 4 5J3001  • li finali

*  tempo massimo Istandard per çlierti 8D 

Fonie: Elaborazionr AEEG su d ic h ia ra to li e t  y li escrccru.

■ medio elfrttivo ?012 u*tc*i> BT1

Per quanto riguarda i tempi medi effettivi d! esecuzione delle 

prestazioni registrati nel 20)2 ¡Fig. 2.36) si può osservare 

che. per tutte le tipologie di prestazioni, i tempi medi effettivi 

risultano essere migliori dello standard di tempestività definito 

La riduzione dei tempi per (e prestazioni che registrano le 

performance migliori (per esempio, attivazione e disattivazione 

detta fornitura, riattivazione per morosità) è uno dei benefìci 

indotti dalla diffusione dei contatori elettronici t  dei sistemi di 

telegestione, ai contrario delle prestazioni legale alle verifiche 

tecniche o all'esecuzione di lavori, che necessitano di interventi 

in sito, e che registrano tempi medi effettivi più elevati.

La tavola 280 presenta il confronto per gli anni 2011 e 2012

dei dati riguardanti if comptesso delle prestazioni soggette a 

standard specifico e indennizzo automatico (numero annuo 

di richieste, tempo medio effettivo e numero di indennizzi 

automatici corrisposti ai clienti), con riferimento alle tipologie di 

utenza più largamente diffuse, vale e dire i clienti finali domestici 

e non domestici Bt

Sì osserva nel complesso il sensibile aumento delle richieste di 

riattivazione per morosità rispetto al 2011 (un terzo in più). Per 

quanto riguardai tempi medi effettivi-di esecuzionedelle prestazioni, 

in generale i valori riscontrati dimostrano una sostanziale stabilità 

dei tempi medi effettivi nell'esecuzione delle prestazioni rispetto 

all’anno precedente e sempre sotto gli standard fissati
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Per quanto riguarda gli indennizzi automatici corrisposti ai clienti fornitura a seguito d ii guasto de) gruppo di misura, nonché

finali, si registra una decisa diminuzione de! numero di indennizzi un lieve incremento del numero dì indennizzi corrisposti per

corrisposti per la preventivazione (per ''esecuzione di lavori sulia l'attivazione e la disattivazione della fornitura e la fascia di

rete BT), per la riattivazione per morosità e per il ripristino della puntualità per appuntamenti posticipati con il cliente.

TAV. 2.80
Prestazioni soggette a 

indennizzo automatico per 

dienti finali in bassa tensione 

(domestici e non domestici) 

negli anni 2011 e 2012 
Fna! Dii&ibtii 0 imprese 
locaS o r* piti sii b 000 clienti fra li

STANDARD
N ife ™  Il

«JMÙOJX
KÍCHÍ5TÍ

a n n o  m

OTfTTM)

Il ;
io  h%mmm 

im m M ñ t
A № ^ lì Q

\ìi№ №  
A N W 0®  
M M STE

№ 3 0  2012 
- fìMPO b

m m  ì \
EìTmiVO A

utMtRO DI
m m m
lU iotM na

Preventivazione per 
esecuzione di iavori sulla 
reie 81

20 sg. 
lavora Ityi

314.568 10.03 2.633 304.282 10.20 1.866

Esecuzione d 'avori semplici 15 gg.
l3VOr3T¡V!

333.699 /,03 1,018 255.080 7,33 /83

Attivatone della fornitura !> 99 
lavorali*

!.400.611 1.02 2.384 1.424.495 1,08 3=0?!

Disattiva?ione della fornitura L.gg,
lavorativi

827.116 1.06 1.73S 905 827 1.11 1.89$

Riattivat one per morosità t gg. lilia le 1.257,648 o . ir 4X>63 1.627.3S7 Ü.03 3.365

Verìfica del gruppo di misura I5 g 9
lavotai-vi

14.115 7,55 m 18.555 8,52 132

Verifica della tendone 30 gg.
lavorativi

V836 22.30 51 2.310 21.85 46

Fascia di puntualità 2 ore 73.122 0.00 1.085 57,254 0,00 116

per appuntamenti posticipati 
con il cliente

2 aie 57.254 116 b8.977 783

Ripristino della fornitura a 
seguito del guasto de! gruppo
<J* misura

3/1 ore

£8,324 1,54 953 81104 1,62 657

Fonie: Ifab&aüone AEEG su dfchisriUtoni degli esercenti.

Per assicurare coerenza con le disposizioni previste dal Testo 

integrato della regolazione òd io  qualità dei servizi d i vendilo 

di energia elettrico e di gas naturale (TtQV), che prevede che il 

venditore sia l'interfaccia unica del customer care per i clienti 

finali, dafl‘ 1 luglio 2009 sono in vigore due nuovi standard 

specifici in capo ai distributori per la messa a disposizione 

dei dati tecnici richiesti dai venditori (richiesta di dati tecnici 

acquisibili con lettura del gruppo di misura e richiesta di altri 

dati tecnici). Le prestazioni hanno standard specifici differenziati 

a seconda che la richiesta del venditore riguardi 13 lettura del 

gruppo di misura o altri dati tecnici. In caso di non rispetto

dello standard per cause non imputabili a forza maggiore o a 

terzi, è previsto un indennizzo automatico che il distributore 

deve versare al venditore. La tavola 2-81 illustra i dati relativi 

al numero di richieste, i tempi medi effettivi e il numero di 

indennizzi corrisposti ai venditori dai distributori registrati 

nell'anno 2011 e 2012. Nell'anno 2012 si rileva un leggero 

aumento dei tempi medi effettivi e del numero di indennizzi 

automatici corrisposti; i tempi medi effettivi registrati ne! 2012 

sono comunque inferiori agli standard fissati e il numero di 

indennizzi corrisposti risulta essere estremamente contenuto 

rispetto al complesso delle richieste di dati.
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TAV. 2.81
PRfSW ìONE StANUAfitt AfiriO  2051 AftNO 2012

HUMfcSO ÌTMP0 ».*£!)« uuM®ei> ¡«A SS O TP,PO NUMW0DI
AJÌJI.BDÌ Ì W n M tO O i f f t N N ®

: «CHlESi A U S W A tC «CHÌS1E E ff f t tM ) ■<I!0f.!A‘ìa

Ridiiesia di dati tecnici ¡099. »  760 5.24 »70 H.031 7,30 270 201 2
iduisiMcMMttuood favolativi 
gruppo di friserà
----------------- — ------------------------------------------------- ...... — — ' ■ ‘
RidwKa.diattintoti leeiwf 'S 99 Ss.860 10.63 108; 69.589 1I.C8 1.253 ----------- "  ..... 1

lavorativi

Fonie: Dichiarazioni dei diyritw iori aifAuiontó.
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Domanda e offerta di gas naturale

nche il 2012 é stato un anno negativo per il consumo di gas 

naturale. Secondo i dati precorvsuniivi diffusi dal Ministero dello 

sviluppo economico, lo scorso anno il consumo interno lordo si è 

fermato a 74,9 G(m3), registrando cosi una diminuzione del 3,9% 

rispetto all'anno precedente I consumi finali sono scesi a 72,9 

G(m3), 3 miliardi sotto al valore del 20n che rappresentava, finora, il 

punto di minimo relativo dall'anno della liberalizzazione del settore.

Il calo non ha colpito tutti i settori: i consumi del settore civile, 

quelli deli’autotrazione e gli usi non energetici, infatti, hanno 

tenuto o ha nno registrato un buon incremento. A scendere, invece, 

sono stati tutti gli usi produttivi, vale a dire quelli dell'agricoltura, 

dell'industria e -  specialmente -  quelli per la generazione elettrica.

I consumi del settore civile (residenziale e terziario) sono lievemente 

cresciuti rispetto al 2011 (+1.2%). passando da 30.8 a 31.2 G(m3), 

grazie alle temperature più rigide d'inverno e più calde d'estate. Gli 

impieghi di gas per autotrazione, saliti del 4,8%, hanno confermato 

il trend di crescita che li contraddistingue ormai da diversi anni. 

Anche gli usi non energetici hanno registrato una crescita dell'8,6%, 

compensando la forte caduta dello scorso anno. Alla tenuia del 

settore civile si è però contrapposto il calo (-3.1%) dei consumi 

industriali, che sono scesi a 15 G(m3) e soprattutto quelli del settore 

termoelettrico, crollati deir 11%.

Nel 2012, infatti, il perdurare della crisi economica ha ridotto

la domanda di gas per la produzione elettrica di altri 3 6(m3). 

portandola a 25,1 Glm1) dai 28,2 6(m3) del 2011- 

Nel 2012 la produzione nazionale ha toccato gli 8.6 G(m-), 

registrando un nuovo lieve aumento per il terzo anno consecutivo 

(+1,8% rispetto al 2011). La contrazione dei consumi ha contribuito 

all'ulteriore riduzione delle importazioni (-3.8%), con un calo di 2,6 

Gtm1). Le esportazioni invece, seppure ancora trascurabili, hanno 

evidenziato un netto incremento, passando da 124 M[m3) a 139 

M(m’).

Le importazioni nette, quindi, sono risultate pari a 67,6 G(m3), 

scendendo ai di sotto del livello minimo registralo nel 2009. A 

stoccaggio sono andati 1.3 G(mJ), quasi mezzo miliardo in più del

2011. Tenendo conto anche dei consumi di sistema e delle perdite 

di rete, il valore dei consumi nazionali nel 2012 è valutabile in 

72,9 G(m’ ). Il grado di dipendenza dell'Italia dàlie forniture estere 

[misurato come rapporto ira le importazioni lorde e il consumo 

interno lordo) è rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2011. 

e pari al 90%.

Come sempre il bilancio degli operatori è stato redatto riaggregando 

le informazioni che le singole imprese hanno fornito nella consueta 

Indagine annuale sui settori regolati (i dati sono da considerarsi 

provvisori in tutto il Capitolo) э seconda del gruppo societario 

dì appartenenza: il gruppo di appartenenza è quello dichiarato
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dagli operatoli nell’Anagrafica operatori deii'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas. I gruppi sono poi stati attribuiti alle diverse classi 

in base al valore degli impieghi di gas, cioè 3 seconda ddl’ampiezza

degli autoconsumi e delle vendite effettuale all'ingrasso c al 

mercato finale (in entrambi i casi sono comprese le vendile a 

soggetti appartenerti allo stesso gruppo societario).

TAV. 3.1
Bilancia oc gas naturale ?012

ra te  rtierift al giupp, « ta tt t t l

10-15 2-1Ü ■’-MM "  0,H1 «&?

mrPj ■ à m 3i ofm*} OiRlì m m ■. Oim5!

Produzione flàifcmaie nem 6,8 0,6 f i i i i n as ■ 0;0 0.7 0.0 8J

:&lpOft«Ety№ vt№% 28.8 14.1 9* :J ¿4.... : ' JL— 4,2 fri m
- d ari vr-v.! 'e Eni oltre imniìra * 0.2 - 0,0 - - Q,t
Vgnaztóni scorte -0,5 '0.5 0,4 0.4..... 4t,\ -0 / ; :: -0,1 «  ..-
Zoc ato al Vi dicembst ?n* t 1.8 0.7 1,7 V 0.8 _  a? €.0 r.r,
Stocco 2 3’ dkeinfe'tTOi? 2.3 1.3 1.7 0,9 1.2 0,1 8,7

fe d it i  sul leritofio lazionole 3,S 20.7 .. UA- 34.! ;..j y ___ 11.3 : «  : №

da N  ___ 0.6 4.4 .... M 2$ i , ’ W 0.8 'V
da ¿in spettori 16.3 13.4 %',2 6.3 15,3 4.Ì 53.3

Acquhtt ir Borsa 0,4 0.1 0.S 0.4 0.& O.ì 2J  ~

Cessioni ad suri operatori razionai) 14.4 19.0 - 14,1 30.0 ' 7,5 m : ,.<W: : &£
- j; cut vt?nd»:e ai PSV 8,2 10.2 3,0 ....1ÍU...... 5,7 ?.s 0.6 54,8

Vendite tn Borsa 03 0.4 0.2...... 0,4 0,1 0.3 0,0 16

Tr,Meri memi netti -C1.B : 2*3~ -0,1 a i 0.1 0.2 0.0 '2.6

Consumi t perdile5 0,4 0.3 0.2 0.4 ' 0.1 33 Q.0 1.B

AutcransL-mi 5,4 .....4.4 u 1.1 - 0,4 02 m
Ve •’-otte M 17,5 ¿3 8.5 i ta 1,7. 114 ::k; 4,t _ (%*

-  i  cu a rkn ti fina!' co'icp: 1.0 1,7 23 __ v___ 0.3 1,1 0.3

Al WTato l.txro n.i 8*1 5.9 8,0 1? 8,0 2,4 44,5

Al me .tato tutelato 6,4 0,8 2,6 2.2 0.6 33 M 1,7 '7.8

Vend'te fanali per settore .

Domestico 4./ o.» 3,1..... 2.3 J?£ J.4 j l V *

Cc 3 mo use oon^iixo ...08_ 0,0 0.3 0,0 0,8 0,5 3.0

Ocmmercio e scrvV. 1,5 0,2 0,8 1,0 0.3 M _ O.b 6.2

IwJtíSfia 7,8 ■ 4 1.0 m ù,s 4,0 ___1.0 _ 18,8__

AtJfv.tà #  f t w t  : ftumeo 0,2..... 0.1 a.; 0.2 0,0 0.4.. n 1,1

SffK'arione elrfliK a 23 _  6 /4 3.2 3.1 0.3 1.5 0.2 113

{A} Le importazioni sono al nello delle espoflaziont.
(8) Consumi e pediré stimali in base alla produzione. ali'impipriaztone. allo stoccaggio e agli acquisti interni (urlasi 9! 

acquisi* n Borsai.

fonte: indagine annuale sui settori itqn la ii.

In base ai primi risultati dell'indagine annuale, nel 2012 sono 

stati venduti al mercato finale 62,4 G(m'). Se a tali quantitativi si 

aggiungono ì 12,8 G{ms) degli autoconsumi, cioè il gasdirettamente 

impiegato nelle centrali di produzione elettrica degli operatori, e gli

1,8 G|m-) di perdite, si ottiene un volume di gas complessivamente 

consumato in Italia di 76.8 G(m5J, un valore di 1,9 Gfm3) superiore a 

quello indicato dal Ministero dello sviluppo economico. Le ragioni di 

tale sopravanzo risiedono principalmente nella difficoltà di ottenere 

dagli operatori dati di competenza relativi all'anno indagato, oltre

che riportati a un valore del potere calorifico uniforme (pari a 38,t 

MJ/m3). Peraltro, è opportuno sottolinea«1 il carattere provvisorio di 

tutte le rielaborazioni dei dati raccolti attraverso l'indagine annuale 

ed esposti nel testo, come pure la natura preconsuntiva del volumi 

di fonte ministeriale.

Nel 2012, i principali gruppi in termini di vendite (al mercato 

finale r  alt'ingrosso) e autoconsumi, dopo Eni, sono stati Edison, 

con un totale di gas impiegato pari a circa ! 7 G(m’ ), e Gdf Suez,

i cui impieghi erano pari a 15,7 G(m3). Nella classe dei gruppi i cui
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impieghi sono compresi ira 10 e 15 Ginn5] sono inclusi, come nel 

20U, Enel e A2A, rispettivamente con impieghi pari a 13.4 G(m3) e 3 

10,6 G(m3). Nella classe dei gruppi i cui impieghi sono compresi tra

2 e 10 G(m3) sono presenti dieci gruppi con vendite e autoconsumi 

che passano dai 7.8 G(m3) di Royal Dutch Shell ai 2.7 Gtm3) di 

Unogas. Gli altri gruppi presenti in questa classe sono Sinergie 

Italiane in liquidazione, Hera, Vitol, E.On. Axpo Group, VNG Italia. 

ENOI e Iten. La classe successiva 1-2 G{m;) comprende sette gruppi: 

il più grande e Ascopiave con 1,7 G(m'). mentre i) più piccolo è 

Gei fin (il gruppo che comprende Italtrading) con impieghi di poco 

superiori a 1 Gtm1]. Le ultime due classi includono, rispettivamente, 

67 e 227 gruppi, tra cui numerosi operatori aventi la casa madre 

all'estero: proprio i gruppi inseriti in quest'ultima classe sono quelli 

che vendono e/o 3utoconsumano anche pochissime migliaia di 

metri cubi di gas (dai 98 milioni del gruppo più grande ai poco più 

di 3.000 in3 del più piccolo). Sebbene il posizionamento dei grandi 

operatori tra le classi sia sostanzialmente invariato rispetto ali'anno 

precedente, nelle classi minori continua a registrarsi una buona 

mobilità dei gruppi tra le diverse classi, anche con nuovi ingressi 

nel mercato. Ciò fa si che la connotazione delle classi sia diversa 

rispetto al passato.

La produzione nazionale è sostanzialmente tutta in capo al gruppo 

Eni, fatta eccezione per Edison, Royal Dutch Shell e alcuni altri 

pìccoli coltivatori.

Relativamente alte importazioni, si è registrata una diminuzione 

delle stesse a livello nazionale, fenomeno che ha colpito in particolar 

modo i gruppi ricadenti nelle classi centrali, e specialmente quelli 

appartenenti alla classe tra I e 2 Gl ni3}, dalla quale sono usciti 

alcuni operatori pa'ticolarmente attivi nell'approwigionamenio 

all'estero. Infatti, a parte il gruppo Vitol che c passato alla classe 

superiore, la maggior parte dei gruppi inclusi nella classe 1-2 G(m-) 

nei 2012 è scivolata nelle classi più basse.

Come negii scorsi anni, continua a essere evidente la vivacità del 

mercato all'ingrosso dove ciascun operatore cerca di differenziare 

quanto più possibile le modalità di approvvigionamento e ie relative 

controparti: il fenomeno è dimostrato anche dalla diminuzione del 

gas complessivamente acquistato direttamente da Eni: è scesa al 

7,2%. infatti, la quota di gas che gli operatori hanno comprato 

direttamente da Eni.

Le vendite all'ingrosso [comprese le vendite in Borsai, pari 

a 101,1 G(m3), hanno rappresentato oltre il 57% dei volumi 

complessivamente venduti e autoconsumati (cioè degli impieghi

totali, pari a 176,2 G(m3) e risultano particolarmente significative 

nelle classi 2-10 G(m3) e 1-2 G|m5) dove raggiungono quote 

maggioritarie, rispettivamente pari al 73% e ail'81%.

Come dì vedrà nel corso del Capitolo, il numero di operatori attivi 

nel mercato all'ingrosso è in crescita (si passa da 143 a 152) e 

aumenta il loro livello di specializzazione: in questo mercato, infatti, 

è cresciuto il numero dì opera tori che svolgono unicamente l'attività 

di vendita all'ingrosso (57 operatori nel 2012 contro i 39 nel 2011) 

ed è diminuito quello dei c.d, "operatori misti" ¡95 operatori nei 

2012 e 104 nel 2011), I! quantitativo di gas venduto dai grossisti 

puri ai mercato intermedio è inoltre aumentato dal 27.7% nel 2011 

al 32,4%

Particolarmente significative sono le vendite al Punto di scambio 

virtuale (PSV) che hanno raggiunto quasi i 55 Gim3), rappresentando 

oltre la metà delle vendite all'ingrosso: in tutte le classi considerate, 

le vendite ai PSV equivalgono a oltre il 50% del totale, raggiungendo 

una quota dell'85% del gas ceduto all'ingrosso nel caso della classe 

cui afferiseono i gruppi di più piccole dimensioni. Fa eccezione la 

classe 10-15 G(m5) dove il volume di gas venduto at PSV raggiunge 

il 21% delle vendite all'ingrosso.

La quota degli autoconsumi sul tot3ie degli impieghi si attesta 

solo al 7% circa, ma ciò nonostante tale voce rappresenta una 

porzione molto rilevante degli impieghi nei gruppi più grandi che, 

tendenzialmente, sono quelli che dispongono degli impianti di 

produzione di energia elettrica Se agli autoconsumi si sommano 

le vendite з clienti finali collegati societariamente, è possìbile 

notare come il gas riservato al proprio fabbisogno neH'ambito di 

ciascun gruppo non sia affatto trascurabile: esso equivale al 12.4% 

del totale del gas impiegato (nel 2011 la stessa quota era pari ai 

13,3%). Eni destina al proprio fabbisogno il 17%del gas impiegato, 

i gruppi delle due ctessi principali destinano olle proprie centrali 

rispettivamente il 18.4% e il 17,2%. il gas destinato al fabbisogno 

dei gruppi inclusi nella Classe 10-15 Gfrrv1) è sceso di circa dieci 

punti percentuali rispetto ai 2011, probabilmente in virtù della 

forte diminuzione registrata nel 2012 nei gruppi societari afferenti 

a questa classe della produzione di energìa elettrica da impianti 

alimentati a gas naturale. Significativo è arche l'aumento del gas 

autoconsumato nella classe dei gruppi più pìccoli.

Per quello che riguarda ie vendite al mercato finale, esse 

rappresentano in media il 35% degli impieghi di gas: in dettaglio, 

corrispondono a oltre l’80% del gas verduto e/о autoconsumato 

per ¡ piccolissimi gruppi della classe inferiore a Ю0 milioni di m3.
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Per i gruppi della classe 1-2 C(m:) le vendite finali rappresentano 

appena il 18,7% del gas venduto c/o autoconsumato, mentre per il 

gruppo Eni tale quota rappresenta il 46,6% del totale.

La quota di gas destinata al me reato tutelato risulta pari ai 28,5% 

del totale. Per Eni e per i gruppi principali la quota di gas venduta 

a dienti tutelati si attesta sulle stesse percentuali dello scorso 

anno, mentre è cambiata nelle altre classi in ragione della diversa 

distribuzione dei gruppi societari rispetto al passato.

Per gii operatori più piccoli la quota di gas destinata al mercato 

tutelato è pari al 30.5% e al 41% delle vendite finali. Il dato 

conferma quanto già rilevato lo scorso anno: questi operatori non 

vendono più la maggior parte del gas sul mercato tutelato, anche

in virtù del restringersi delle categorie di dienti che hanno diritto a 

godere delle offerte tutelati.

Questi gruppi, esattamente come in passato, si confermano quelli 

in cui le vendite al settore civile (domestico, condomini, attività 

di servizio pubblico e commercio e servizi) sono particolarmente 

elevate, fino 3 raggiungere il 71% delle vendite finali, nei caso 

dei gruppi con impieghi inferiori ai 100 milioni di m3, e il 56% nel 

caso dei gruppi della classe 0.1-1 Sfm3]. In pratica, quanto più un 

operatore è di piccola dimensione, tanto più tende ad avere un 

mercato limitato ai dienti del territorio storico di vendita che risale 

a prima delia libéializ&zicme.
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Continua anche per il 2012 la diminuzione sdle importazioni ie lle  

di gas in Italia (Fig. 3.31, ridotte di ulteriori 2,6 G(nv) e passate dai

70.245 del 2011 a 67.586 M(m'), livello prossimo a quello del 2004 

Secondo i dati preconsuntivi dei Ministero delio sviluppo economico, 

infatti, nel 2012 le importazioni lorde sono scese Э 67.725 dai 70.369 

M im iche avevano raggiunto nel 201!, mentre le esportazioni sono

lievemente aumentate Ca 124 a 139 Tenendo conto che la 

variazione di volume negli stoccaggi per Tanno è stata pari a 1.276 

M(m!) -  nel 20П andarono a stoccaggio solo 777 M(m3) -  e che i 

consumi e le perdite di sistema sono stimabili in circa 1,975 M(m!), 

il valore dei consumi nazionali nel 2012 è valutabile in 72.940 

M(m3), quattro punti percentuali al di sotto dì quello registrato 

nel 2011. Il grado di dipendenza dell’Italia dalle forniture estere è 

rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 2011 e pari з190%,

И P ro ib irn e  №}«<<?П21г *  Importazioni n d :r  *  Varta/iftne degli ilo rft^ g i

2011 j -777

v  ■
В.МЭ t «1 . Ш45 . j # - :

ì ;..Ч

•>.27Б И A605

FIG. 3.3

Immissioni in rete nel 2011 

enei 2012
r,M;rr,r]

• 100»  о iiuno го д а  дада « д о  sae» м о  w orn яма» « n o  

УЧ ft»i? dall ргетопыл|п&

Гаме: Minisi i'--, -Ir ìv«.,:.ìC rcOrttì»'»iCO

La figura 34 mostra la ripartizione delle importazioni in base al 

punto di entrata della Rete nazionale: metà del gas importato in 

Italia proviene dal Nord, ¡'89% del gas arriva via tubo 

La quota maggiore dì gas importato, quest'anno pari al 35.2%, entra 

in Italia da Tarvisio, il punto al confine con il gasdotto austriaco 

TAG. per il quale passa il gas proveniente dalla Russia.

Appena sotto, con una quota del 30.5%. si situa il punto di Ma zara 

del Vallo connesso con il sistema dei gasdotti TTPC (attraverso la 

Tunisia] eTransmed, che porta in Italia il gas proveniente dall'Algeria. 

Principalmente dalia stesa Algeria è anche il gas che giunge, 

trasportato via nave come GNL. presso il punto di Panigaglia, dal

quale lo scorsoanno è passato Vi,7% delle nostre importazioni.

Il 13,3% del gas estero arriva in Italia attraverso Passo Gries, il 

punto situato al confine con la Svizzera e connesso con i gasdotti 

internazionali Transitgas (che passa Calla Svizzera) e TENP (che passa 

dalla Germania), utilizzato principalmente per il gas proveniente dai 

Paesi Bassi, dalla Norvegia e da altre produzioni del Nord Europa. Di 

pari importanza sono poi i punti di Gela (9,6%) e Cavarzere (9.2%) 

che accolgono, rispettivamente, il gas proveniente dalla Libia -  

attraverso il Green Stream -  e quello proveniente dal Qatar, che 

approda in Italia nel terminale di rigassificazione at largo della costa 

di Rovigo.
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Panigagiia Gorizia

Mazara del Vallo 

30.5%

fonie* .Vn'̂ lr-n :ir, : iv economico.

Secondo i dati (provvisori) raccolti con l’indagine annuale sui 

settori regolati dell’Autorità, nel 2012 le importazioni lorde hanno 

registrato una caduta del 4,Wo, scendendo a 64.9 G(m3) dai 67,9 

toccati nel 2011. Nei dati preeonsuntivi, diffusi dal Ministero dello 

sviluppo economico, la diminuzione appare un po’ meno ampia e 

pari a -3.8%, dati i quantitativi di importazione corrispondenti pari 

a 67.7 e 70,4 Girti3), rispettiva me ne per il 2012 e il 2011 . Il 4,6% 

del gas complessivamente importato è stato acquistato presso le 

Borse europee.

Con 29 G!m3) di gas importato e una quota pari al 44.6% (42.8% se 

calcolata sul valore di import di fonte ministeriale), Eni si conferma 

il soggetto principale nelfimportazione (Tav. 3.3), cosi come nella 

produzione nazionale, la  sua quota resta, in effetti, preponderante 

e ancora di 2‘j  punti percentuali superiore a quella del primo 

concorrente. Come nel 2011. inoltre. !a quota cfella società risulta 

superiore a quella dell’anno precedente (era 4i,5%oe! 2011 e 35,2% 

nei 2010), al contrario di quanto avveniva negfi anni precedenti, 

che registravano continue diminuzioni di tale quota nei rispetto dei

tetti antitrust stabiliti dal decreto legislativo 23 maggio 2000, 

n.164, non più operativi dal 2011-

Anche nel 2012 la seconda posizione è occupata da Edison, la cui 

quota è cresciuta al 19,2% dal 17,3% dello scorso anno. tnel Irade è 

rimasta al terzo posto con una quota del 12,9%, più piccola rispetto 

af 13,7% ottenuto l’anno precedente. La quarta posizione, che nel

2011 era occupata da Sonatraeh Gas Italia con il 2%, nel 2012 èstata 

raggiunta da Vìtol che era quindicesima nel 2011. L’arretramento di 

Sonatraeh Gas Italia è dovuto a una forte riduzione nei quantitativi 

importali dalla società, passati da 1,4 G(m') a poco meno di mozzo 

miliardo. Non compare più, invece, tra i primi venti importatori la 

società Plurigas, che nel 2011 era al settimo posto; Plurigas è la jo in t 

venture tra A2A e iren, che ha cessato la propria attività nel marzo 

2012.

I primi tre importatori coprono una quota delle importazioni pari 

al 76,7% (il 73,6% sul valore di import totale di fonte ministeriale). 

Come !o scorso anno, tale quota risulta in aumento (era 72,5% nel 

2011).

Dato armpfr A  fonte indagine ar-ny-aie sui settori regolali.
le  rispetto ai ciati ministeriali dipendono, con buona prt&abilité. da discrepanze nella classificazione dei dati di in i pori azsfV'f. In altre parole, t  p ro te tte  che
alcuni quantitativi ette il ministero classifica eonw importazioni, vengano considerati netl'lndagine dcii'Automà come ‘Acquisti alla frontiera italiana" in coke faz ione  

delie operazioni di sdoganamento.
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I RAGION SOGAÌf QUANTITÀ OUOW %

£«Ì 28.3B5 44,6%

12.452 19.2%

fnei Tracie 8.381 12,9%

Vuol 1 i>10 2.3%

Smc'gie Ha««ne - in 1 i  .-tia^onc 1 IS5 5

fNOl 1,030 1,6%

Grtl Su« in fo ia  tii ia 923 1,4%

Premiumq*« 798 1,2%

Gdf Suei 742 1*1 $

Shell liaiia 737 » 1%

Sp^as 647 1.0%

nera ìratfir.^ S41 o.e%

Compagni? italiana Dei Gas 459 0,8%

Axpo ltd!>a 186 07%

Sc*iat Gs<; Malia 459 0.7%

p Italia 4S7 0.7%

fcnergetK Sóu ree 4$3 0,7%

Brqas Energy Internaiiona^ 394 0.6%

G un s/or Ir ’ r-national 301 0.6%

A:'i.{Jenf'av 373 0,6%

Altri 3.S17 S,4%

TOTALE 64.929 mxf-io

D' cui: fmpnrjn/ioflt dolfr Sorse r.jroir** ■?.m 4,6%
IMPORTAZIONI fM nistv dt i u sviluppo eeen: ^«*^3 67.726 -

TAV. 3.3

Primi voiit importatori di gas 

in liana nel 2012
V,'r: ), iTptiaAt i  M i!

Fonir; Indagine annuale su « n o »  regolali

L’analisi dei contratti di importazione attivi nel 2012 secondo 

la durata intera (Fig. 3.5] mostra, come negli anni passati, che i 

contratti di lungo periodo hanno tuttora una grande importanza: 

il 65% delle importazioni awiene, ih effetti, in base a contratti la 

cui durata complessiva supera i venti anni, mentre un altro 25% 

avviene in virtù di contraiti con una durata intera compresa tra 

cinque e venti anni. Si ricorda che l'incidenza di questi contratti 

viene valutata In modo da «eludere (attraverso una stima) le

Annuol Contrae! Quantity di contratti spot che non hanno dato 

origine a importazioni in Italia, in quanto il gas è stato rivenduto 

direttamente ailestero dall'operatore attivo in Italia che l'ha 

acquistato.

Anche sotto il profilo della vita residua, i contratti di importazione 

in essere ai 2012 (Fig. 3.6) si rivelano complessivamente ancora 

piuttosto lunghi: il 34% scadrà infatti tra quindici o più anni e 

la metà avrà termine tra dieci anni o più. Il 21% dei contratti


